Ogni vent'anni, chi può, ci salassa. Lo confermano i precedenti-Ora che ci hanno strizzato, l'euro può tornare sano-Italia oggi.it

 di Piero Laporta prlprt@gmail.com  

Avevo scommesso con un mio amico, ottimo consulente finanziario internazionale, sulla sopravvivenza dell'euro che egli dava per spacciato fino a due settimane fa e sulla fine della crisi entro la primavera. Domenica ha ammesso che sta per perdere la scommessa. Tutti possono constatare che, grazie alle misure del governo di Mario Monti che non hanno abbattuto il debito, che non hanno stimolato alcuna crescita, mentre il paese langue o altrimenti brucia di ribellioni, inopinatamente vengono lanciati segnali rasserenanti. Che cosa sta accadendo e perché la mia previsione rischia di essere azzeccata? La guerra è la prosecuzione dell'economia con altri mezzi. Nel 1956 subimmo il primo taglio alla giugulare per succhiarci un po' di sangue. Francia e Gran Bretagna (vecchie carampane internazionali) causarono il blocco di Suez e i costi dei combustibili subirono una impennata, risibile tuttavia rispetto a quelle successive e soprattutto quelle odierne. Venti anni dopo, nel 1973, la guerra dello Yom Kippur, una sceneggiata con morti veri, determinò un'altra salassata. Dopo altri venti anni, nel 1992, con la passiva complicità di Oscar Luigi Scalfaro che era presidente della Repubblica ma non la difese abbastanza, vi fu una vampirizzazione disastrosa dell'economia. Dopo ulteriori 20 anni, il tempo cioè necessario a far rincitrullire almeno una delle generazioni che possono ricordare, si sono presentati a battere cassa. La differenza per noi fra la crisi corrente e quelle precedenti è che una volta le banche fingevano di essere estranee dalla politica. Oggi il legame fra banche e politica è svelato. Un'altra differenza è che fino al 1973 l'Urss ebbe una fetta del bottino, nel nome della «distensione». Dopo è subentrata gradualmente la Germania, che nel 1989 ha dato una spallata all'Urss e oggi esercita il suo imperialismo europeo, condizionata da Washington. Se le nostre Destra e Sinistra sembrano simili, è perché sono diventate gli escrementi di una storia politica di cui non sono mai state mai protagoniste, dopo le Idi di Marzo di Aldo Moro.

Tutto comunque gira intorno all'Euro, che sarà pure fasullo come taluni dicono, però se crolla travolge tutto, comprese le economie di Berlino, Parigi, Londra e Washington. Volevano solo il tributo ventennale e l'hanno avuto, i nostri alleati e amici. la prossima volta sarà più drammatica e nel frattempo la Cina cresce. Resta da capire che cosa si inventeranno da qui ai prossimi venti anni. Perché la crisi deve concludersi entro la primavera? I cicli operativi in guerra non durano mai più di quattro o al massimo sei mesi, dopo di che bisogna cambiare le truppe sennò danno di matto. In questo caso le truppe sono i manager operativi di massimo livello delle tre o quattro banche d'affari internazionali che hanno condotto la speculazione con le transazioni istantanee di cui ItaliaOggi svelò il meccanismo, imitata poi da altri giornali. Per realizzare quel furto senza farsi male a vicenda, quei manager (alcune decine non di più) devono essere stati raggruppati e isolati, come si fa con le truppe speciali, probabilmente nella sede di un comando segreto statunitense e da lì hanno condotto le transazioni, disponendo di quanta hitech e It volevano, senza mai poter mettere il naso fuori. Il segreto rigido e l'isolamento sono conditio sine qua non in questi casi per garantire il successo. Tutto è iniziato in estate. Più di sei mesi non è possibile reggere una vita simile senza sfasciare le famiglie e mandare fuori di testa i laboriosi manager. Ecco perché avevo previsto la fine della crisi per primavera. Guardatevi intorno: conoscete qualche manager di altissimo livello di banche internazionali d'affari che sia misteriosamente sparito da alcuni mesi? Quando torna fatevi restituire, se ne siete in grado, i soldini che vi ha fregato nel frattempo. Può farlo: devono aver guadagnato somme da capogiro.

